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  Domenica 26 NOVEMBRE ≈  Numero 48/17 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
DOMENICA 26 NOVEMBRE

RITIRO E CONFESSIONI 4 ELEMENTARE 
LUNEDI’ 27 NOVEMBRE ORE 21,00 CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI 

GIOVEDI’ 30 NOVEMBRE   ORE21,00 CORSO PREMATRIMONIALE 

SABATO 2 DICEMBRE ORE 14,30 INCONTRO PER PREPARARE 
         LA PAROLA DELL’AVVENTO PER BAMBINI E RAGAZZI 

DOMENICA 3 DICEMBRE  ORE 9,30 INCONTRO 2 ELEMENTARE  
  BAMBINI E GENITORI 

AVVENTO DI CARITÀ 2017 
RACCOLTA ALIMENTARI PER FAMIGLIE BISOGNOSE 

Come consuetudine, in Avvento,  si raccolgono le derrate alimentari  
che la “Caritas Parrocchiale”  distribuirà ai bisognosi della nostra Comunità. 
in particolare   Olio -  Tonno - Carne in scatola   Caffè -Zucchero –  
legumi secchi Farina - Latte a lunga conservazione

BENEDIZIONI NATALIZIE QUESTA SETTIMANA 
VIA TRACIA MORGANTINI PRENESTE VODICE  

ZAVATTARI GOZZADINI 
PRANZO DI NATALE PER PERSONE SOLE.  
UNA OCCASIONE PER VIVERE BENE IL NATALE 

PRESEPE ESTERNO. 

SSAABBAATTOO  22  EE  DDOOMMEENNIICCAA  33  DDIICCEEMMBBRREE  
Mercatino di Natale 

Vi aspettiamo in Sala Schuster al termine delle Messe. 
Con il ricavato potremo contribuire all’opera, della Caritas 
parrocchiale, di sostegno alle famiglie in grave difficoltà. 

Un grazie anticipato a chi vorrà contribuire por-
tando torte e pasta fresca da vendere. 
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La Messa è il memoriale del Mistero pasquale di Cristo 
cos’è essenzialmente la Messa? La Messa è il memoriale del Mistero pasquale di 
Cristo. Essa ci rende partecipi della sua vittoria sul peccato e la morte, e dà signifi-
cato pieno alla nostra vita. 
Per questo, per comprendere il valore della Messa dobbiamo innanzitutto capire al-
lora il significato biblico del “memoriale”. Esso «non è soltanto il ricordo degli av-
venimenti del passato, ma li rende in certo modo presenti e attuali. Proprio così 
Israele intende la sua liberazione dall’Egitto: ogni volta che viene celebrata la Pa-
squa, gli avvenimenti dell’Esodo sono resi presenti alla memoria dei credenti affin-
ché conformino ad essi la propria vita». Gesù Cristo, con la sua passione, morte, ri-
surrezione e ascensione al cielo ha portato a compimento la Pasqua. E la Messa è il 
memoriale della sua Pasqua, del suo“esodo”, che ha compiuto per noi, per farci usci-
re dalla schiavitù e introdurci nella terra promessa della vita eterna. Non è soltanto 
un ricordo, no, è di più: è fare presente quello che è accaduto venti secoli fa. 
L’Eucaristia ci porta sempre al vertice dell’azione di salvezza di Dio: il Signore Ge-
sù, facendosi pane spezzato per noi, riversa su di noi tutta la sua misericordia e il suo 
amore, come ha fatto sulla croce, così da rinnovare il nostro cuore, la nostra esisten-
za e il nostro modo di relazionarci con Lui e con i fratelli. Dice il Concilio Vaticano 
II: «Ogni volta che il sacrificio della croce, col quale Cristo, nostro agnello pasquale, 
è stato immolato, viene celebrato sull’altare, si effettua l’opera della nostra reden-
zione» Ogni celebrazione dell’Eucaristia è un raggio di quel sole senza tramonto che 
è Gesù risorto. Partecipare alla Messa, in particolare alla domenica, significa entrare 
nella vittoria del Risorto, essere illuminati dalla sua luce, riscaldati dal suo calore. 
Attraverso la celebrazione eucaristica lo Spirito Santo ci rende partecipi della vita 
divina che è capace di trasfigurare tutto il nostro essere mortale. E nel suo passaggio 
dalla morte alla vita, dal tempo all’eternità, il Signore Gesù trascina anche noi con 
Lui a fare Pasqua. Nella Messa si fa Pasqua. Noi, nella Messa, stiamo con Gesù, 
morto e risorto e Lui ci trascina avanti, alla vita eterna. Nella Messa ci uniamo a Lui. 
Anzi, Cristo vive in noi e noi viviamo in Lui. «Sono stato crocifisso con Cristo – di-
ce San Paolo -, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel 
corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stes-
so per me» (Gal 2,19-20). Così pensava Paolo. 
Il suo sangue, infatti, ci libera dalla morte e dalla paura della morte. Ci libera non 
solo dal dominio della morte fisica, ma dalla morte spirituale che è il male, il pecca-
to, che ci prende ogni volta che cadiamo vittime del peccato nostro o altrui. E allora 
la nostra vita viene inquinata, perde bellezza, perde significato, sfiorisce. 
Cristo invece ci ridà la vita; Cristo è la pienezza della vita, e quando ha affrontato la 
morte la annientata per sempre: «Risorgendo distrusse la morte e rinnovò la vita» 
(Preghiera eucaristica IV). La Pasqua di Cristo è la vittoria definitiva sulla morte, 
perché Lui ha trasformato la sua morte in supremo atto d’amore. Morì per amore! E 
nell’Eucaristia, Egli vuole comunicarci questo suo amore pasquale, vittorioso. Se lo 
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riceviamo con fede, anche noi possiamo amare veramente Dio e il prossimo, pos-
siamo amare come Lui ha amato noi, dando la vita. 
Se l’amore di Cristo è in me, posso donarmi pienamente all’altro, nella certezza inte-
riore che se anche l’altro dovesse ferirmi io non morirei; altrimenti dovrei difender-
mi. I martiri hanno dato la vita proprio per questa certezza della vittoria di Cristo 
sulla morte. Solo se sperimentiamo questo potere di Cristo, il potere del suo amore, 
siamo veramente liberi di donarci senza paura. Questo è la Messa: entrare in questa 
passione, morte, risurrezione, ascensione di Gesù; quando andiamo a Messa è come 
se andassimo al calvario, lo stesso. Ma pensate voi: se noi nel momento della Messa 
andiamo al calvario – pensiamo con immaginazione – e sappiamo che quell’uomo lì 
è Gesù. Ma, noi ci permetteremo di chiacchierare, di fare fotografie, di fare un po’ lo 
spettacolo? No! Perché è Gesù! Noi di sicuro staremmo nel silenzio, nel pianto e an-
che nella gioia di essere salvati. Quando noi entriamo in chiesa per celebrare la Mes-
sa pensiamo questo: entro nel calvario, dove Gesù dà la sua vita per me. E così spa-
risce lo spettacolo, spariscono le chiacchiere, i commenti e queste cose che ci allon-
tano da questa cosa tanto bella che è la Messa, il trionfo di Gesù. 
Penso che ora sia più chiaro come la Pasqua si renda presente e operante ogni volta 
che celebriamo la Messa, cioè il senso del memoriale. La partecipazione 
all’Eucaristia ci fa entrare nel mistero pasquale di Cristo, donandoci di passare con 
Lui dalla morte alla vita, cioè lì nel calvario. La Messa è rifare il calvario, non è uno 
spettacolo. 

 

Domenica prossima 3 dicembre – IV DOMENICA DI AVVENTO 
VANGELO Mc 11, 1-11 
In quel tempo. Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il 
monte degli Ulivi, il Signore Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate 
nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, sul 
quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché 
fate questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito”». An-
darono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slega-
rono. Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi rispo-
sero loro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. Portarono il puledro da Gesù, vi 
gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli 
sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi. Quelli che precedevano e quel-
li che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!». 
Ed entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo aver guardato ogni cosa attorno, essendo 
ormai l’ora tarda, uscì con i Dodici verso Betània 

LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA



DOMENICA 26 
III DI AVVENTO

08.30:   ANGELA GRUSTAN 
11.15:   PRO POPULO  
18.00:   CASTELLINI DONATO 

LUNEDI 27 
FERIA 

08.10:  LODI MATTUTINE 
08.30:  DEF FAM MESSINA 
18.00:  CATERINA 

MARTEDI 28 
FERIA 

08.10:  LODI MATTUTINE  
08.30:  ALFIERO 
18.00:  FAM GHIDINI, GORINI, 

 GARIBALDO 

MERCOLEDI 29 
FERIA 

08.10:  LODI MATTUTINE 
08.30:   
18.00: FAM BARBORO 

GIOVEDI 30 
S. ANDREA 

08.10:  LODI MATTUTINE  
08.30: AUGUSTO E LIBERA 
18.00:  

VENERDI 1 
FERIA

08.10:  LODI MATTUTINE  
08.30:  GIOVANNI 
18.00:  MAGONI MASSIMILIANO 

SABATO 2 
SABATO DI AVVENTO

08.10:  LODI MATTUTINE  
08.30:   PERPETUO SUFFRAGIO 
18,00:   CRISANTO E FAMILIARI 

DOMENICA 3 
IV DI AVVENTO 

08.30:   SUORE DEFUNTE DELL’ORDINE 
COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
11.15:   PRO POPULO  
18.00:   FAM CANALI, ZANAZZI,  
             DELLA ROSA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Tempo di Avvento – SECONDA settimana del salterio 
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